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AVVISO PUBBLICO 

Selezione comparativa, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico di Revisore 

Contabile Indipendente per la verifica della documentazione contabile e amministrativa 

relativa al Progetto “FARI” presentato dall’Azienda Sanitaria Locale di Taranto e ammesso 

al finanziamento a valere sul Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Richiamato l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 1 - Obiettivo nazionale 1 – lett. c 

- “Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza” – Tutela della salute dei richiedenti e titolari di 

protezione internazionale in condizione di vulnerabilità, adottato con Decreto del Ministero 

dell’Interno prot. n. 17611 del 22 dicembre 2017; 

Premesso 

- che, nell’ambito del citato Avviso Pubblico, in data 11 aprile 2018, l’ASL di Taranto ha 

presentato, in qualità di Soggetto Proponente Capofila, insieme ai partner di progetto ASL di 

Lecce, ASL di Brindisi e Associazione Camera a Sud, la proposta progettuale dal titolo 

“FARI”, finalizzata al miglioramento della tutela della salute dei richiedenti e titolari di 

protezione internazionale in condizione di vulnerabilità; 

- che il citato Avviso Pubblico, all’art. 9 co. 5, obbligava il proponente a prevedere, nel piano 

finanziario del progetto presentato, l’identificazione di una specifica spesa per la verifica 

amministrativo-contabile di tutte le spese progettuali da parte di un Revisore Indipendente, 

pena la non ammissibilità del progetto (art. 11 co. 1 lett. k); 

- che, pertanto, nella scheda progettuale del progetto “FARI” (“Sezione 4: descrizione dei 

work packages e attività”), è stata prevista una specifica spesa per le verifiche 

amministrativo-contabili da parte di un revisore indipendente, e che tale figura debba essere 

individuata per mezzo di una procedura pubblica di selezione per titoli e colloquio; 

- che, con atto modificativo dell’Autorità Responsabile del FAMI 2014-2020, Dipartimento 

per le Libertà Civili e l’Immigrazione, Ministero dell’Interno, del 31 gennaio 2018, ad 

integrazione dell’articolo 13 del citato Avviso Pubblico è stato introdotto il comma 4, che ha 

previsto che “le proposte progettuali valutate idonee ma che non potranno essere finanziate a 

valere sul FAMI 2014-2020 per indisponibilità di risorse sui singoli avvisi pubblicati, ma le 

cui attività ricadono tra gli interventi previsti dall’azione 4.1.1 del PON Legalità 2014-2020 

“Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e 

titolari di protezione internazionale”, potranno essere considerate per un eventuale 

finanziamento a valere sul predetto Fondo”, garantendo tale possibilità “solo ove la proposta 

progettuale sia presentata da soggetti capofila di diritto pubblico le cui attività ricadano 

obbligatoriamente nelle regioni Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania”; 

- che, con decreto n. 8099 del 19 giugno 2018 dell’Autorità Responsabile del FAMI 2014-

2020, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, Ministero dell’Interno, è stata 

approvata la graduatoria dei progetti presentati a valere su detto Avviso Pubblico, nella 

quale la proposta progettuale “FARI” risulta posizionata al 20° posto, con punteggio pari a 
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65,60/100, con il seguente esito: “Idoneo al finanziamento ai sensi dell’art. 13.4 dell’atto 

modificativo dell’Avviso Pubblico ma non finanziabile sul FAMI per indisponibilità di 

risorse”; 

- che, con lettera del Direttore della Segreteria Tecnica Amministrativa per la Gestione dei 

Fondi Europei e dei Programmi Operativo Nazionali, Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza, Ministero dell’Interno, prot. n. 0005428 del 02/08/2018, avente ad oggetto 

“Avviso pubblico Tutela della salute dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in 

condizione di vulnerabilità di cui al Decreto dell’Autorità Responsabile del PN FAMI nr. 

prot. 0017611 del 22 dicembre 2017 e sue successive modifiche e integrazioni”, è stata 

confermata l’idoneità al finanziamento sul PON Legalità 2014-2020; 

- che con decreto prot. n. 7376 del 18 ottobre 2018 dell’Autorità di Gestione del PON 

“Legalità” 2014-2020 è stato approvato e ammesso al finanziamento a valere sull’Asse 4 

Azione 4.1.1 del PON “Legalità” 2014-2020 il progetto “FARI”; 

- che, con Deliberazione n. 1499 del 19/11/2018, il Direttore Generale dell’ASL Taranto ha 

disposto l’avvio delle attività progettuali, secondo quanto previsto dalla scheda di progetto 

ammesso a finanziamento; 

Ritenuto, per quanto premesso, di procedere ad una selezione comparativa, per titoli e colloquio, 

per la formazione di una graduatoria da cui attingere per il conferimento di un incarico per l’attività 

di Revisore Contabile Indipendente nell’ambito del progetto “FARI”; 

 

RENDE NOTO 

 

che è indetta una selezione comparativa, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico di 

Revisore Contabile Indipendente per la verifica della documentazione contabile e amministrativa 

relativa al Progetto “FARI” presentato dall’Azienda Sanitaria Locale di Taranto e ammesso al 

finanziamento a valere sul PON “Legalità” 2014-2020. 

 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 

Il Revisore Indipendente assumerà l’incarico di effettuare le verifiche amministrativo-contabili di 

tutti i documenti giustificativi originali relativi a tutte le voci di rendicontazione relative al Progetto 

“FARI”, della loro pertinenza rispetto al budget di progetto allegato alla Domanda di ammissione al 

finanziamento e successive eventuali modifiche approvate dall’Autorità di Gestione del PON 

“Legalità” 2014-2020, dell’esattezza e dell’ammissibilità delle spese in relazione a quanto disposto 

dalla legislazione nazionale e comunitaria, dai principi contabili e da quanto indicato nelle Linee 

Guida per l’attuazione del PON “Legalità” 2014-2020 e dalla Convenzione per la concessione del 

finanziamento. 

 

Art. 2 – Requisiti generali e specifici richiesti per l’affidamento dell’incarico 
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L’incarico è affidato a Revisori Legali iscritti presso l’apposito Registro tenuto presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze con anzianità di iscrizione di almeno cinque anni. 

Per essere ammesso alla selezione il candidato, oltre ai requisiti professionali specifici sopra 

indicati, deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

b) godimento dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti relativi 

all’applicazione di misure di prevenzione e di provvedimenti iscritti nel casellario 

giudiziale; 

d) non essere sottoposto a procedimenti penali; 

e) non essere soggetto a destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento da un precedente 

impiego presso la pubblica amministrazione; 

f) non trovarsi in nessuna condizione di conflitto di interessi o che comporti il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione. 

Tutti i requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle domande e permanere poi successivamente per tutta la durata dell’incarico, ove 

conferito. 

 

Art. 3 – Modalità di svolgimento dell’incarico e durata 

Il rapporto con il Revisore Indipendente si qualifica come prestazione d’opera intellettuale. 

L’incarico dovrà essere svolto personalmente dal soggetto selezionato in piena autonomia, senza 

alcun vincolo di subordinazione, salvo il necessario coordinamento con il soggetto attuatore del 

progetto. L’incarico sarà regolato secondo le disposizioni del Codice Civile agli artt. 2230 segg. e 

nel rispetto delle regole di deontologia professionale. 

L’incarico decorrerà dalla stipula del contratto e si concluderà con la chiusura delle attività di 

rendicontazione del progetto, in conformità alle modalità e ai tempi previsti dalla domanda di 

ammissione al finanziamento e dal cronoprogramma di progetto allegato allo stesso. 

 

Art. 4 – Compenso previsto per l’incarico 

Il compenso lordo omnicomprensivo per lo svolgimento dell’incarico è pari a complessivi € 

12.000,00, inclusi imposte, oneri e/o versamenti obbligatori per legge. Il compenso rinviene 

integralmente dal finanziamento del PON “Legalità” 2014-2020. 

Non è previsto alcun ulteriore rimborso spese. 

Il compenso verrà pagato dietro presentazione di fattura al termine del periodo di affidamento 

dell’incarico, che coincide con la chiusura delle attività di rendicontazione del progetto. 

Si precisa che la chiusura delle attività progettuali è prevista per il mese di giugno 2020. 
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Art. 5 – Modalità di presentazione della domanda 

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice secondo il modello allegato 

al presente Avviso quale parte integrante e sostanziale (Allegato A), devono essere indirizzate al 

Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Taranto ed inoltrate solo ed esclusivamente 

mediante invio all’indirizzo pec urp.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it. Al fine di evitare dispersioni 

delle istanze, nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la seguente dicitura “Avviso pubblico per 

la selezione di un Revisore Contabile Indipendente”.  

Non saranno prese in considerazione e comporteranno l’esclusione dalla selezione l’invio delle 

istanze con modalità diverse, quali ad esempio la consegna a mano o per il tramite del servizio 

postale. 

 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire tassativamente, a pena di esclusione, entro e non 

oltre il termine perentorio del ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 

Avviso all’Albo pretorio online nonché sul sito web ufficiale dell’Ente. 

Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intenderà 

prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Per la validità dell’invio della domanda di partecipazione è condizione essenziale, pena 

l’esclusione, il possesso da parte del candidato di una casella di posta elettronica (PEC) 

esclusivamente personale. Non sarà pertanto ritenuta ammissibile, anche se pervenuta in tempo utile 

e correttamente inviata all’indirizzo pec aziendale sopra indicato, la domanda proveniente da una 

casella di posta elettronica semplice/ordinaria.  

Resta inteso che con la partecipazione alla presente procedura, se non diversamente indicato, il 

candidato elegge domicilio presso il proprio indirizzo pec.  

L’invio della domanda di partecipazione deve avvenire con i seguenti allegati in formato PDF (in 

quanto formato non alterabile) ed in un unico file, recando in calce la firma autografa del candidato 

o, in alternativa, la sua firma digitale: 

- domanda di partecipazione; 

- curriculum vitae formativo e professionale, reso in forma di dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà; 

- copia documento di riconoscimento in corso di validità (solo in caso di firma autografa e 

quindi non richiesto qualora la documentazione pervenga con firma digitale).  

L’A.S.L. Taranto declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti 

da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva segnalazione 

del cambio di domicilio, per eventuali disguidi di qualsiasi altra natura, anche tecnici/informatici, 

non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, del termine sopra indicato per la presentazione delle 

domande comporterà la non ammissione alla presente selezione. 

mailto:urp.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
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Nella domanda il candidato, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, a pena di esclusione, dovrà dichiarare quanto segue ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo Decreto: 

a) cognome e nome; 

b) data e luogo di nascita; 

c) codice fiscale; 

d) residenza; 

e) possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea; 

f) Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o 

cancellazione dalle liste stesse; 

g) di avere o non avere riportato condanne penali e di avere o non avere procedimenti penali in 

corso ovvero le condanne riportate e i procedimenti penali pendenti; 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione; 

i) di non trovarsi in alcuna condizione che comporti il divieto di contrarre con una pubblica 

amministrazione ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs.  n. 50/2016; 

j) di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi; 

k) di aver preso visione dei contenuti dell’Avviso Pubblico e di accettarne integralmente le 

condizioni; 

l) il consenso all’uso, alla comunicazione e alla diffusione dei propri dati personali per i 

trattamenti relativi all’espletamento della procedura selettiva e degli eventuali procedimenti 

di affidamento degli incarichi, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 

protezione dati personali”; 

m) il domicilio eletto ai fini della partecipazione alla presente selezione (se non indicato 

diversamente si considera quale domicilio eletto l’indirizzo pec da cui proviene la 

domanda). 

Le dichiarazioni contenute nel curriculum saranno considerate valide e potranno essere oggetto di 

valutazione solo qualora contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività 

espletata per consentire l’effettuazione delle successive verifiche (a titolo esemplificativo: per il 

possesso della laurea dovrà essere indicato l’anno e l’Università presso la quale è stata conseguita; 

per la valutazione degli incarichi identici dovrà essere indicata la denominazione del progetto, il 

tipo di finanziamento, il periodo temporale e l’Ente presso cui è stato svolto; l’iscrizione ad Albi e 

Registri dovrà essere documentata indicando il numero e la data di iscrizione e l’Ordine 

provinciale). 

Non saranno valutati titoli presentati oltre i termini di scadenza così come copie di documenti non 

autenticati o autocertificati ai sensi di legge.  

Comportano, in ogni caso, l’esclusione del candidato dalla procedura: 

- la mancata indicazione delle proprie generalità; 

- la mancata sottoscrizione della domanda (sia in caso di firma autografa che di firma 

digitale); 
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- in caso di firma autografa, la mancata allegazione della fotocopia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità; 

- la mancata allegazione della documentazione richiesta; 

- accertamento del mancato possesso dei requisiti di partecipazione, generali e specifici, 

previsti nell’Avviso; 

- la carenza dei requisiti obbligatori previsti per la casella di Posta Elettronica Certificata; 

- la presentazione oltre il termine di scadenza previsto. 

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal 

candidato, con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Art. 6 – Criteri, modalità di selezione e conferimento dell’incarico 

La selezione dei candidati avverrà tramite valutazione dei curricula e colloquio e verrà effettuata da 

una Commissione di Valutazione, nominata con provvedimento del Direttore Generale e composta 

di tre membri, esperti nelle materie di cui al presente Avviso Pubblico. L’individuazione del 

soggetto cui affidare incarico sarà effettuata nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità 

di trattamento, proporzionalità e trasparenza, sulla base di una valutazione dei titoli e successivo 

colloquio secondo i seguenti criteri: 

- valutazione dei titoli: punteggio da 0 a 40; 

- colloquio: punteggio da 0 a 60. 

La valutazione dei titoli avverrà con i seguenti criteri: 

1) identico incarico di revisore contabile nell’ambito di programmi/progetti finanziati o 

cofinanziati da Fondi Europei o Ministeriali: per ogni incarico saranno assegnati 3 punti, 

fino a un massimo di 15 punti; 

2) esperienza maturata presso una Pubblica Amministrazione con l’incarico di Revisore dei 

Conti/membro del Collegio Sindacale: per ogni anno saranno assegnati 3 punti, fino ad un 

massimo di 12 punti. Per gli incarichi di durata inferiore all’anno il punteggio sarà assegnato 

proporzionalmente; 

3) valutazione complessiva del curriculum con riferimento all’esperienza professionale e 

specialistica maturate in coerenza rispetto all’incarico da conseguire: con giudizio motivato 

sarà assegnato un punteggio fino ad un massimo di 8 punti; 

4) valutazione complessiva del curriculum con riferimento ai titoli di studio, all’attività di 

aggiornamento professionale e di carattere accademico post lauream quali diplomi di 

perfezionamento e master universitari di 1^ e 2^ livello: con giudizio motivato sarà 

assegnato un punteggio fino ad un massimo di 5 punti. Resta inteso che i titoli valutabili 

devono essere attinenti alla figura professionale oggetto dell’Avviso Pubblico.  

Il colloquio avrà ad oggetto l’approfondimento delle esperienze professionali maturate e la verifica 

delle competenze specifiche richieste per lo svolgimento dell’incarico, compresa la conoscenza 

della normativa di riferimento. Ai candidati ammessi sarà comunicata l’ora, il giorno e la sede del 

colloquio, con un preavviso non inferiore a sette giorni rispetto alla data fissata, all’indirizzo eletto 
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nella domanda di partecipazione. Per poter sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi 

muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità. I candidati che non saranno presenti 

nella sede del colloquio al momento del suo inizio saranno considerati quali rinunciatari e quindi 

esclusi dalla selezione. I beneficiari della Legge n. 104/1992 dovranno indicare nella domanda di 

partecipazione gli ausili necessari in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di 

tempi aggiuntivi per lo svolgimento del previsto colloquio. Il colloquio si intenderà superato con il 

conseguimento di un punteggio minimo di 36 punti. 

Al termine della selezione sarà redatta la graduatoria di merito. A parità di punteggio tra due o più 

candidati, sarà posto in posizione prioritaria il candidato più giovane di età. 

Si procederà all’affidamento dell’incarico anche in presenza di una sola candidatura, purché ritenuta 

idonea. 

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti della procedura, approverà la graduatoria 

definitiva e dichiarerà il vincitore nella personale del candidato primo collocato in graduatoria. 

L’incarico sarà formalizzato con la stipula di una convenzione di incarico professionale 

disciplinante i termini e le modalità di svolgimento dell’attività. In caso di rinuncia dell’avente 

diritto si procederà allo scorrimento secondo l’ordine di collocazione in graduatoria. 

 

Art. 7 – Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato, unitamente ai suoi allegati, sul sito web dell’Azienda Asl Taranto - 

albo pretorio - sezione concorsi, e nell’apposita sottosezione dell’Amministrazione Trasparente. 

 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati personali forniti dai candidati saranno oggetto di trattamento 

ai soli fini della presente procedura di selezione e dell’eventuale successiva stipula del contratto. Il 

conferimento dei dati è obbligatorio pena l’esclusione dalla procedura. La partecipazione alla 

presente procedura, mediante invio della domanda, comporta consenso del candidato al suddetto 

trattamento dei dati personali. 

 

Art. 9 – Altre informazioni 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, sospendere, 

prorogare, revocare il presente Avviso o di non procedere alla stipula della convenzione, qualora ne 

rilevi la necessità o l’opportunità per motivi di interesse pubblico giuridico, economico o tecnico. I 

candidati pertanto non dispongono di alcun diritto alla firma del contratto né potranno accampare 

pretese o diritti derivanti dalla partecipazione alla procedura. La partecipazione alla selezione, 

comporta pertanto l’implicita accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi 

contenute. 
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Per quanto non previsto dal presente avviso valgono le norme di legge e regolamenti vigenti. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990, il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Progetto 

“FARI”, Dott. Vito Giovannetti. 

Per ogni informazione rivolgersi, a mezzo e-mail, all’indirizzo urp@asl.taranto.it. 

 

Il Direttore Generale 

Avv. Stefano ROSSI  

mailto:urp@asl.taranto.it

